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1. Separazione:  rilevare la dimensione del fenomeno 
Ø I	  dati	  ISTAT	  

§ Dati	  su	  matrimoni,	  separazioni,	  divorzi	  
§ Dati	  sugli	  affidi	  e	  sulle	  condizioni	  sociali	  dei	  genitori	  separati	  

Ø Da	  oltre	  venti	  anni	  il	  lavoro	  delle	  Associazioni	  dei	  Genitori	  Separati	  
Ø Il	  problema	  della	  accoglienza	  dei	  separati	  nella	  società	  e	  nella	  comunità	  cristiana	  

2. Educare nella separazione 

Ø Coeducare	  
Ø Le	  conclusioni	  del	  convegno	  di	  Genova	  su	  “Educare	  in	  due,	  educare	  sempre,	  educare	  

comunque”.	  
Ø La	  legge	  54	  dopo	  8	  anni	  dalla	  approvazione:	  verso	  una	  nuova	  legge	  sulla	  separazione.	  

3. Il  Rapporto Caritas sulla povertà ed esclusione sociale del 2014. 

Ø Il	  focus	  sui	  Genitori	  Separati.	  	  
Ø La	  misurazione	  di	  ciò	  che	  era	  evidente	  alle	  associazioni	  da	  diversi	  anni.	  	  
Ø Alcune	  testimonianze	  di	  padri	  separati:	  frasi	  dette,	  frasi	  ricevute.	  

4. Difficoltà specifiche nell’affrontare la discussione sulle criticità derivanti dalla 
separazione 

Ø Schemi	  socio-‐culturali	  arretrati.	  
Ø Approcci	  	  ideologici	  non	  utili	  anzi	  dannosi.	  
Ø La	  difficoltà	  nel	  raccontare.	  

5. La rottura del matrimonio: un iter ricorrente.  

Ø Individuare	  una	  possibile	  ultima	  mina	  (presente	  in	  molti	  casi)	  è	  fondamentale.	  
Ø Il	  patto	  coniugale	  salta	  anche	  perchè	  c’è	  un	  preciso	  interesse	  a	  farlo	  saltare.	  

6. Incrociando i dati del disastro delle famiglie nelle separazioni conflittuali con il disastro 
economico in Italia 



Ø Un	  breve	  commento	  all’impatto	  emotivo	  e	  psicologico	  della	  crisi	  economica:	  i	  dati	  sulla	  
disoccupazione	  ed	  i	  dati	  sui	  suicidi	  di	  disoccupati	  ed	  imprenditori	  indebitati.	  	  

Ø La	  Crisi	  Economica	  che	  incrocia	  le	  motivazioni	  non	  corrette	  che	  portano	  al	  matrimonio.	  Una	  
ipotesi	  per	  capire	  uno	  dei	  motivi	  principali	  che	  porta	  alla	  rottura	  finale	  del	  matrimonio	  per	  
intervenire	  efficacemente	  prima.	  

7. Disfunzioni  evidenti dell’attuale approccio giuridico al problema specie se rimane 
l’unico. 

Ø I	  tempi	  ed	  i	  modi	  dei	  tribunali.	  
Ø La	  visione	  giuridica	  che	  non	  considera	  la	  persona:	  alcuni	  bevi	  esempi	  nella	  legislazione	  e	  

soprattutto	  nella	  sua	  applicazione.	  
Ø E	  se	  la	  configurazione	  dei	  reati	  fosse	  diversa	  ?	  Una	  provocazione.	  

8. Conclusioni e qualche riflessione su possibili linee di intervento: 

Ø Intervento	  di	  emergenza	  in	  comunità	  specifiche	  nei	  casi	  di	  disagio	  sociale.	  
Ø L’accordo	  prematrimoniale.	  
Ø La	  necessità	  di	  un	  percorso	  preventivo	  obbligatorio	  (pdl	  Santolini	  /	  FSC).	  
Ø Rivedere	  le	  professionalità:	  quelle	  necessarie,	  quelle	  esistenti.	  


